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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via Capruzzi n° 212 – Bari
Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Dott. Mario Cosimo Loizzo

e.p.c

Al Presidente della Regione Puglia 

Dott. Michele Emiliano

All’Assessore all’Ambiente

Dott. Domenico Santorsola

OGGETTO: Interrogazione urgente – Decisione della Commissione europea di deroga ad alcune disposizioni della Direttiva 2009/73 da parte di Trans Adriatic Pipeline (TAP) AG.

Il sottoscritto consigliere regionale Antonio Salvatore Trevisi, componente del gruppo consiliare del Movimento 5 Stelle, e commissario della Commissione V, espone quanto segue,
PREMESSO CHE:

· il Terzo pacchetto legislativo sull’energia, adottato nell’aprile del 2009, è volto a liberalizzare ulteriormente il mercato interno dell'elettricità e del gas e comprende le nuove direttive sull'energia elettrica (2009/72/CE) e sul gas (2009/73/CE), provvedendo in particolare a:

· disciplinare la proprietà delle reti di trasmissione dell'elettricità e di trasporto del gas garantendo una chiara separazione tra le attività di fornitura e di produzione da un lato e quelle di gestione delle reti dall'altro;
· assicurare una più efficace vigilanza da parte di autorità nazionali di regolamentazione realmente indipendenti, mediante il rafforzamento e l'armonizzazione delle competenze e dell'indipendenza di tali autorità, così da consentire un accesso effettivo e non discriminatorio alle reti di trasmissione/trasporto;

· rafforzare la tutela dei consumatori;
· disciplinare l'accesso di terzi allo stoccaggio del gas e agli impianti di gas naturale liquefatto e stabilire norme concernenti la trasparenza.
· in particolare, la Direttiva 2009/73/Ce del Parlamento Europeo e del Consiglio del 13  luglio 2009 relativa a norme comuni per il mercato interno del gas naturale regolamenta il mercato del gas naturale ed è volta a garantire, tra le altre cose:
· un accesso non discriminatorio alla rete, al fine di creare condizioni di concorrenza uniformi per tutte le imprese del settore del gas naturale stabilite nella Comunità;
· la separazione effettiva delle reti dalle attività di produzione e fornitura, al fine di eliminare le discriminazioni non solo nella gestione della rete, ma anche negli incentivi che hanno le imprese verticalmente integrate, a investire in misura adeguata nelle proprie reti. La separazione proprietaria, la quale implica la designazione del proprietario della rete come gestore del sistema e la sua indipendenza da qualsiasi interesse nelle imprese di fornitura e di produzione, rappresenta un modo efficace e stabile per risolvere i conflitti d’interessi e per garantire la sicurezza degli approvvigionamenti;

· che il proprietario della rete non possa fissare tariffe in regime di monopolio. La Direttiva sottolinea l’opportunità di adottare misure per garantire tariffe trasparenti e non discriminatorie per l’accesso al trasporto e che siano applicabili a tutti gli utenti in modo non discriminatorio. Secondo la Direttiva le autorità nazionali di regolamentazione dovrebbero svolgere un ruolo attivo per garantire che le tariffe di bilanciamento siano non discriminatorie e rispecchino i costi. Le autorità nazionali di regolamentazione dovrebbero poter fissare esse stesse o approvare le tariffe, o le metodologie di calcolo delle tariffe, sulla base di una proposta del gestore del sistema di trasporto, del gestore del sistema di distribuzione o del gestore del sistema del GNL, oppure sulla base di una proposta concordata tra detti gestori e gli utenti della rete.
CONSIDERATO CHE:

· l'articolo 36 della Direttiva 73/2009, come recepito dall'articolo 33 del decreto legislativo 93/11, ha riformato la disciplina dell’esenzione di nuove infrastrutture del sistema gas dal c.d. principio del Third Party Access (TPA) prevista dall’articolo 1, comma 17, della legge 239/04, confermando la competenza del Ministero dello Sviluppo Economico a concedere l’esenzione dopo aver acquisito il parere dell’Autorità. Il principio di esenzione per le nuove importanti infrastrutture del sistema gas, tra cui i gasdotti di interconnessione tra Stati membri, ha lo scopo di incoraggiare gli investimenti nella realizzazione di nuove grandi infrastrutture, assicurando al tempo stesso il corretto funzionamento del mercato interno del gas naturale;
· ai sensi dell’art. 36.1, della Direttiva, per il rilascio dell’esenzione devono essere rispettate le seguenti condizioni:

a) l’investimento deve rafforzare la concorrenza nella fornitura di gas e la sicurezza degli approvvigionamenti;

b) il livello del rischio connesso all’investimento deve essere tale che l’investimento non verrebbe effettuato senza la concessione di una esenzione;

c) l’infrastruttura deve essere di proprietà di una persona fisica o giuridica, separata, quanto meno sotto il profilo della forma giuridica, dai gestori dei sistemi nei cui sistemi tale infrastruttura sarà creata;

d) gli oneri devono essere riscossi presso gli utenti di tale infrastruttura;

e) l’esenzione non deve pregiudicare la concorrenza o l’efficace funzionamento del mercato interno del gas o l’efficiente funzionamento del sistema regolato a cui l’infrastruttura è collegata;

· al fine di facilitare la realizzazione del progetto relativo alla realizzazione dell’infrastruttura strategica per trasportare gas naturale dai giacimenti dell'area del Caspio, nella specie dal giacimento azero di Shah Deniz II, verso l'Europa, il Consorzio TAP, con lettera del 2 settembre 2011, ha presentato al Ministero istanza di esenzione dal Third Party Access; 
· in particolare, la predetta istanza includeva una richiesta di esenzione, per un periodo di 25 anni, decorrente dalla data di entrata in esercizio del gasdotto da:
· l'obbligo di TPA (articolo 32 della Direttiva 73/09);

· tariffe regolate (articoli 41, comma 6, 8, e 10 della Direttiva 73/09);

· gli obblighi di separazione proprietaria (articolo 9 della Direttiva73/09);

· gli obblighi di cui al Regolamento 715/09 (con l'eccezione dell'articolo 19, comma 4);

· l’AEEG, con deliberazione 78/2013/R/gas, ha adottato la Joint Opinion, recante il parere ai fini del rilascio della decisione formale di esenzione, da parte delle autorità competenti;

· con decreto del 13 marzo 2013, il Ministero ha adottato il provvedimento di esenzione che richiama integralmente la Joint Opinion;
· il 13 marzo 2013, il decreto di esenzione è stato notificato dal Ministero alla Commissione europea, ai sensi dell’art. 36.8 della Direttiva;

· in data 16 maggio 2013, la Commissione europea ha assunto, ai sensi dell’art. 36.9 della Direttiva, la Decisione C(2013) 2949 final in merito all’esenzione notificata, recante “Exemption of the Trans Adriatic Pipeline from the requirements on third party access, tariff regulation and ownership unbundling laid down in Articles 9, 32, 41(6), 41(8) and 42(10) of Directive 2009/73/EC”;
· la deroga prevista dalla Decisione per il Consorzio TAP AG stabilisce che la capacità dell'infrastruttura, una volta realizzata, sarà riservata ai membri del consorzio TAP nei limiti della capacità futura totale di 20 miliardi di metri cubi per un periodo di 25 anni (esenzione dal TPA), e pertanto gli stessi potranno allocare la capacità di trasporto nel lungo periodo. Ai sensi della deroga i membri del consorzio TAP sono altresì esentati dagli obblighi di separazione societaria delle attività di trasporto e produzione. Il corrispettivo per il trasporto sarà stabilito dal consorzio TAP, esonerando in tale senso lo stesso dall'applicazione della metodologia per il calcolo del regime tariffario stabilita dall'Autorità, applicando il TAP TariffCode;
· con decreto del 25 giugno 2013, il Ministero ha recepito le integrazioni e modifiche contenute nella decisione della Commissione europea del 16 maggio 2013 che richiama integralmente la Final Joint Opinion.
CONSIDERATO, INOLTRE, CHE:

· l’art. 36, paragrafo 9, ultimo periodo della Direttiva 2009/73 stabilisce che “l’approvazione da parte della Commissione di una decisione di deroga perde effetto due anni dopo la sua adozione qualora, alla scadenza di tale termine, la costruzione dell’infrastruttura non sia ancora iniziata, e cinque anni dopo la sua adozione qualora, alla scadenza di tale termine, l’infrastruttura non sia ancora operativa, a meno che la Commissione non decida che il ritardo è dovuto a gravi ostacoli che esulano dal controllo della persona cui la deroga è stata concessa”;
· nonostante quanto stabilito dal suddetto articolo, l’articolo 11 della Decisione C(2013) 2949 della Commissione così recita “In line with Article 36(9) of Directive 2009/73/EC, the Commission's approval shall lose its effect 3 years from its adoption in the event that construction of TAP has not yet started, and 6 years from its adoption in the event that the infrastructure has not become operational, unless the Commission decides that any further delay is due to major obstacles beyond control of the person to whom the exemption has been granted. In any event, TAP shall be put into operation no later than 1 January 2019”, prevedendo quindi che la decisione di esenzione perda effetto 3 anni dopo la sua adozione (6 giugno 2016) qualora, alla scadenza di tale termine, la costruzione dell’infrastruttura non sia ancora iniziata e 6 anni dopo la sua adozione (6 giugno 2019) qualora, entro il medesimo termine, l’infrastruttura non sia ancora operativa, a meno che la Commissione non decida che il ritardo sia dovuto a gravi ostacoli che esulano dal controllo del soggetto a cui la deroga è stata concessa;
· come si legge nella Decisione, la Commissione ha quindi previsto un’estensione dei termini di validità della deroga già al momento del suo rilascio, contrariamente a quanto stabilito dall’articolo 36.9 della Direttiva che prevede la possibilità di estendere la validità della Decisione solo successivamente al suo rilascio, qualora dovessero rilevarsi ostacoli che esulano dal controllo del soggetto, tali da produrre ritardi nell’avvio della costruzione dell’infrastruttura o nella sua entrata in esercizio;
· secondo quanto affermato nei paragrafi 43 e ss. del punto 4.1 della Decisione, l’inizio della costruzione dell’infrastruttura e della sua operatività commerciale non dipendono da TAP AG. In particolare, si legge che l’inizio dell’operatività di TAP dipende dalla data di prima consegna del gas da parte del Consorzio SD (che potrebbe avvenire a partire dal 1° gennaio 2019 e cioè molto più di 5 anni dopo l’adozione della Decisione) e che sono altresì fuori dal controllo di TAP le decisioni in merito alle modalità attraverso le quali verrà assicurato il trasporto del gas del Consorzio SD attraverso il territorio turco. TAP AG comunicava quindi alla Commissione che l’entrata in esercizio dell’infrastruttura è prevista per il 2019, contrariamente a quanto comunicato in sede di istanza di esenzione in cui si dichiarava che l’infrastruttura sarebbe stata operativa già nel 2017, chiedendo alla Commissione la necessaria flessibilità al fine di permettere che la decisione di deroga non perdesse i suoi effetti automaticamente sulla base dei termini dettati dall’articolo 36.9;

· pertanto, la Commissione ha deciso di considerare gli ostacoli che esulano dal controllo di TAP già in fase di rilascio della deroga, contrariamente a quanto previsto dalla Direttiva che dispone una proroga dei termini solo successivamente al rilascio della deroga sulla base della dimostrazione da parte del soggetto interessato che i ritardi non sono allo stesso riconducibili. 
RILEVATO CHE:
· in particolare, risulterebbe non giustificabile l’estensione del termine (dal 2015 al 2016)  riferito all’inizio dei lavori di costruzione del gasdotto previsto dalla Decisione C(2013) 2949, poiché una simile proroga non avrebbe consentito al gasdotto di entrare in esercizio entro il 2019 (data di prima consegna del gas da parte del Consorzio SD) in considerazione delle tempistiche necessarie  alla realizzazione dell’infrastruttura; 
· la suddetta osservazione risulta in linea con quanto espresso dalla stessa Commissione in data 17 marzo 2015 con la successiva Decisione di proroga del periodo di validità della decisione di deroga, nella quale è stato condiviso il parere delle Autorità di estendere il termine ultimo entro cui il gasdotto deve entrare in esercizio fino al 31 dicembre 2020 (vista la comunicazione del Consorzio SD che prevede la prima consegna del gas nel periodo compreso tra il 1 gennaio 2020 e il 31 dicembre 2020), ma non è stata ritenuta giustificabile la necessità di estendere anche il termine relativo all'inizio dei lavori di costruzione dell'infrastruttura (che quindi rimane fermo alla data del 16 maggio 2016), in quanto una simile proroga non consentirebbe al gasdotto di entrare in esercizio entro il 2020, per via delle tempistiche necessarie alla realizzazione dell'infrastruttura di cinque anni, come dichiarato nelle ultime comunicazioni di TAP AG;
INTERROGA IL PRESIDENTE DELLA REGIONE E L’ASSESSORE COMPETENTE
per sapere:
· come intendano procedere per far sì che la Commissione Europea giustifichi la scelta di estendere i termini di validità della decisione di deroga in modo non conforme a quanto stabilito dall’articolo 36.9 della Direttiva 73/2009 in favore di TAP AG;
· se, avuta ora conoscenza della violazione del disposto di cui all’art. 36.9 da parte della Commissione Europea con la Decisione C(2013) 2949 del 16 maggio 2013, ravvisando l’eventuale violazione delle prerogative regionali non intenda valutare la fondatezza dei rilievi e la conseguente tempestività dell’azione ai fini della proposizione di un ricorso ex 263 e 277 del TFUE, affinché venga annullata la decisione summenzionata e, per effetto, far sì che TAP AG venga dichiarata decaduta dalle deroghe a suo tempo concesse della Direttiva 2009/73/UE, al fine dell’esenzione dal TPA.
Il Consigliere Regionale M5S,

Antonio Salvatore Trevisi
